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Piazza Ragazzabile_Circ.IV 
cantiere-laboratorio di esperienze civiche urbane
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1-PREMESSA
Descrizione delle connessioni e delle sperimentazioni precedenti.

Tale iniziativa si avvia a seguito della positiva esperienza consolidata negli anni precedenti a
Collegno e gestita in collaborazione con la Cooperativa San Donato.
Il  progetto  Piazza Ragazzabile si  connota come un’occasione per  sviluppare il  “senso di
appartenenza al territorio” delle giovani generazioni e favorire una cittadinanza attiva degli
stessi.
La  concretezza  di  Piazza  Ragazzabile  porta  con  sé  il  valore  dell’imparare  facendo,
un’esperienza che è per gli altri ma anche per sé: mentre come giovane cittadino mi rendo
utile  per  gli  altri  (la  società  civile)  miglioro  le  mie  conoscenze,  le  mie  capacità,  la  mia
persona.
Partendo da una progettualità iniziale – esperienza di educazione civica urbana, rivolta ai
ragazzi dai 14 ai 17 anni, di durata limitata ad alcune settimane estive – ci immaginiamo un
modello incrementale che potrebbe intercettare altre fasce d’età, altri luoghi, coinvolgendo un
ampio partenariato di soggetti attivi sul territorio della Circoscrizione 4.

Le idee che si possono sviluppare ruotano intorno ad alcune questioni chiave:
 La ri-scoperta del territorio in cui si vive
 La cura e l’interesse per i “beni comuni”
 La concretezza e l’utilità delle azioni messe in campo
 Il valore delle relazioni e dei legami sociali
 La valorizzazione “dell’intelligenza manuale” e di alcune professioni ad essa collegate
 Il valore di spazi ed esperienze “formative”

In questo senso le progettualità/iniziative che si potrebbero sviluppare dopo un primo periodo
di sperimentazione vorrebbero mirare a:

 Coinvolgere anche altre fasce d’età in progetti/iniziative che stimolino l’appartenenza e
la cura del territorio del quartiere, rafforzando le reti e i legami sociali

 Creare iniziative trasversali,  per facilitare la comunicazione intergenerazionale e tra
persone di nazionalità diversa, con una ricaduta ulteriore di migliorare l’integrazione
sociale e abbassare la soglia di conflittualità

 Valorizzare  luoghi  e  spazi  del  quartiere  (per  es.  Ecomuseo  urbano),  nell’ottica  di
renderli  spazi  multifunzionali  a  disposizione  della  comunità,  con  molteplici  e
sovrapposte destinazioni; rispondendo così all’obiettivo di valorizzarne l’utilizzo e di
favorire l’aggancio con i cittadini per avvicinarli alla vita del quartiere e delle istituzioni

 Creare un’inedita “rete” tra soggetti  pubblici  e privati  che operano in ambiti  diversi
(Circoscrizione 4, Ass. Jonathan, AGESCI Gruppo To3, Ass. Solea, Cooperativa San
Donato) e che mettendo a disposizione le  proprie  competenze,  risorse e relazioni
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differenti  e  complementari,  potrebbe  creare  una  ricaduta  di  maggior  valore  sul
territorio.

Il coinvolgimento della Circoscrizione 4 in tale progetto, rappresenta una delle iniziative con
cui vengono sviluppate le politiche giovanili sul proprio territorio. I giovani occupano un posto
preponderante nella visione sociale della Circoscrizione e la crisi attuale rende più urgente
che mai  necessario favorire lo sviluppo del  capitale  umano e del  futuro,   “un futuro  che
dipende sempre di più dai giovani”.
Da  qui  la  visione  strategica:  “garantire  la  piena  partecipazione  dei  giovani  alla  società,
rafforzandone la loro partecipazione alla vita civica della comunità locale e alla democrazia
rappresentativa”.
Piazza Ragazzabile rappresenta, quindi, per la Circoscrizione 4 la possibilità di conferire ai
giovani maggiori responsabilità,  di valorizzare il loro potenziale, di rispondere al loro bisogno
di  essere  riconosciuti  dal  mondo  adulto  come  soggetti  in  grado  di  dare  un  contributo
significativo al proprio contesto esprimendo specifiche intenzionalità sociali e culturali. 
Si vuole, inoltre, evidenziare come, con il progetto Piazza Ragazzabile si sia instaurata  una
proficua collaborazione tra la Circoscrizione 4 ed il Comune di Collegno, entrambi impegnati
sullo sviluppo di politiche giovanili innovative.

EnƟ coinvolƟ:
Tipologia Denominazione Città Modalità  di  partecipazione  al

progetto
Associazione
(Capofila)

Jonathan Torino Coordinatore, promozione sul
territorio  e  contributo
finanziario

Associazione A.G.E.S.C.I.  –
Gruppo  scout
Torino 3

Torino Attività  socio-educativo  e
promozione del progetto tra i
propri aderenti

Associazione Solea Torino Attività formativa
Cooperativa
Sociale

San Donato s.c.s Torino Intervento  di  animazione
socio-culturale

Circoscrizione IV San Donato, 
Parella, 
Campidoglio

Torino Messa  a  disposizione  di  spazi
(Ecomuseo urbano e Area Verde
Tonolli)  contributo finanziario e
in servizi.

2-IL CONTESTO TERRITORIALE
Descrivere il contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con 
riferimento a situazioni definite, specificatamente rappresentate. Inserire dati sull’andamento 
dei fenomeni presi in considerazione n. di giovani compresi tra i 11-13 anni, tra i 14-17 anni. 
Associazioni e/o gruppi giovanili.



15

Nel territorio della Circoscrizione 4, San Donato, Campidoglio, Parella, vive una popolazione
di 2247 giovani compresi tra gli 11- 13 anni e 2897 giovani compresi tra i 14 anni- 17 anni.

Nel territorio sono presenti le seguenti realtà:

- n. 20 associazioni culturali
- n.5 associazioni  sportive
- n.8 associazioni commerciali
- n.6 cooperative sociali
- n.  7  Scuole  Secondarie  di  I  grado  (Dante  Alighieri  in  via  Pacchiotti  80,  succ.  via

Passoni 13 e via Capelli 66; C. Nigra in via Bianzè 7 e succ. corso Svizzera 51; Istituto
Comprensivo Pacinotti in via La Chiuse 80

- n. 7 Scuole Secondarie di II grado Statali (Istituto Tecnico Commerciale Carlo Levi in
via  Madonna  della  Salette  29;  Liceo  Classico  Cavour  in  via  Tassoni  15;  Liceo
Scientifico Cattaneo in via Sostegno 41/10

- n. 3 Scuole Secondarie di II grado Private (Istituto Comprensivo Faà di Bruno : liceo
scientifico – in via San Donato 31;  Istituto Tecnico Industriale Internazionale in via
Bonzanigo 8; Collegio Sacra Famiglia : liceo classico e scientifico – in via Rosalino
Pilo 24)

- n.  2  Centri  di  Aggregazione  giovanile  (Bellarte  in  via  Bellardi  e  Cartiera  in  Via
Fossano)

- n.1 Centro Polifunzionale +Spazio 4 in via Saccarelli 18.

I seguenti giardini:
 Antica di Collegno (strada) – v. Bianco - E 18
 Appio Claudio (corso) – c. Tassoni, con area giochi bimbi
 Appio Claudio (corso, civ. 225) nuovo PEC, con area giochi bimbi
 Bellardi (via) – v. Servais int. 92, con area giochi bimbi
 Belli (via) – Zumaglia, con area giochi bimbi
 Bentivoglio (via) – v. Bianco - E 18
 Bianco (via) – v. Casaleggio - E 18
 Campanella (piazza)
 Cossa (via) – v. Perrero (M. Goretti), con area giochi bimbi
 Cossa 160 (via) - Campetto Polivalente, PEC (piastra gioco basket)
 Francia 192 (corso)
 Giardino Caduti sul fronte russo – Sanctus (c. Svizzera angolo v. Medici), con area 

giochi bimbi
 Giardino Coggiola (via Carrera - Passo Del Brennero), con area giochi bimbi
 Giardino dei Colori (via Bellardi - v. Bianchi - v Invorio), con area giochi bimbi
 Giardino Madame Curie (v. Servasi), con area giochi bimbi
 Giardino Rapisarda (via Valgioie – v. Bellardi), con piastra polivalente
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 Giardino Servais (via) - capolinea Gtt, con area giochi bimbi
 Messina (via) – v. Pasteur, con area giochi bimbi
 Monastero (piazza) - Chiesa Visitazione 
 Moncenisio (piazza), con area giochi bimbi
 Passoni (via) – v. Mittone – v. Musso - E 18 
 Passoni (via) fronte v. Perazzo - E 18 
 Peyron (piazza), con area giochi bimbi
 Re (via)- v. Valgioie – str. Lionetto, con area giochi bimbi
 Risorgimento (piazza), con area giochi bimbi
 San Donato (via) - Martinetto 
 San Donato (via) – v. Del Sarto – v. Durandi, banchina alberata
 Servais 200/Z (via) 
 Svizzera (corso) – Musiné, con piastra gioco calcio- basket
 Telesio (corso) – c. Francia – c. Appio Claudio, con area giochi bimbi
 Telesio (corso) – v. Re – v. Bianchi (Fungo + Pertinenziale), con area giochi bimbi
 Umbria (piazza), con area giochi bimbi
 Valgioie (via) – v. Mosso (PEC), con area giochi bimbi
 Pianezza (via) con area giochi bimbi
 Metec (via Macerata/Dronero) con area giochi bimbi
 Fabrizi (largo)
 Paravia (piazza)
 Cibrario (largo)
 Lecce (corso)
 n.2 Parchi:  Parco Carrara  (Pellerina)  e Parco Tesoriera,  entrambi  con area giochi

bimbi
 n.1 Area didattica “Officina Verde Tonolli” in via Valgioie 45.

Le seguenti piste ciclabili:
 nell'asse di Corso Francia nel tratto tra Corso Tassoni e Corso Principe Oddone
 In Via Livorno; A lato della Dora angolo Corso Svizzera solo intorno all'Ospedale 

Amedeo di Savoia
 Birago di Vische , corso Svizzera 178, ansa della dora
 un breve tratto di Corso Umbria dal fiume Dora a Via Fagnano
 al Parco Pellerina, interessa i corsi Telesio e Monte Grappa.

I seguenti impianti sportivi:

- Piscina Franzoj (in gestione diretta): strada Antica di Collegno 211 comprende: n.1
vasca nuoto adulti; n.1 vasca nuoto bambini

- Servais (in concessione) via Servais 200/3 comprende: n.2 campi calcio- n.3 campi
tennis- n.1 campo baseball/softball
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- Pellerina (in concessione) in c.so Appio Claudio 176/30  comprende: n.6 campi da
tennis in terra rossa (4 coperti)

- Franzoj  tennis  (in  concessione)  in  strada  Antica  di  Collegno  211  comprende:  n.3
campi tennis

- Carrara  (in  concessione)  in  c.so  appio  Claudio  106/30  comprende:  n.4  campi
calcio,n.2 campi calcetto, n. 1 campo calcio a 7

- Piscina Pellerina (in concessione) in C.so Appio Claudio 110 comprende: n. 1 vasca
nuoto, n.1 vasca tuffi.

3-ANALISI DEL BISOGNO
Identificare in maniera chiara e sintetica i problemi che il progetto intende affrontare, intesi
come  situazioni  concrete,  attuali  e  negative,   mettendone  in  luce  le  cause.  Evitare  di
descrivere il problema in termini di “mancanza di”, poiché questo prefigura già una possibile
soluzione. Spiegare brevemente come è stato individuato il problema.

Le segnalazioni di alcune famiglie sulla necessità di creare occasioni “educative” per i propri
figli che, nel periodo di vacanza scolastica, rischiavano di passare la maggior parte del loro
tempo davanti ad un video (pc, tv, …) oppure a “bighellonare” per il centro città, sono gli
elementi che ci hanno spinto all’elaborazione di tale sperimentazione.
Al  di  là  del  bisogno  espresso  dai  genitori,  tale  progettualità  nasce  soprattutto  dall’aver
verificato nel nostro quartiere l’esigenza di creare:

1. occasioni di socialità “laiche” per i ragazzi delle scuole secondarie II grado nel
periodo estivo; alcune esperienze associative sono rivolte solo all’ambito del
doposcuola;

2. conoscenza del territorio, dei suoi servizi e delle persone che vi lavorano;
3. capacità da parte dei giovani (ma forse non solo loro !!) a svolgere interventi

manuali (riparazione della bicicletta, tinteggiare, …);
4. senso di appartenenza alla Circoscrizione oltre che di “cura” del bene pubblico;
5. momenti di “relazione” tra adulti e giovani;
6. credibilità verso le Istituzioni da parte dei cittadini.

4-DESTINATARI E PERSONE COINVOLTE
Indicare l’età e la tipologia ed il numero dei giovani e soggetti coinvolti.

Tipologia Numero
genitori e famigliari 50
ragazze e ragazzi (14-17 anni) 10
operatori socio-culturali 1
aiuto-animatori giovani (18-23 anni) 3
politici dellla Circoscrizione 5
funzionari:  Giovani,  Lavori  Pubblici,  Urbanistica,  Ambiente,  Istruzione,
Sociali, Polizia Municipale

5
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volontari associazioni, cooperative 10
cittadini (bambini, ragazzi, adulti e anziani) della Circoscrizione 4 1000

5-FINALITA’ E OBIETTIVI SPECIFICI
Descrivere le finalità e gli obiettivi specifici, verificando l’attinenza con i problemi descritti.

PIAZZA RAGAZZABILE è l’incontro degli adolescenti con il mondo adulto nella comunità
locale  attraverso  attività  socialmente  riconosciute  di  ecologia  urbana,  con  il  compito  di
trasformare  e  migliorare,  per  un  più  efficace  utilizzo  ludico  e  sociale,  i  luoghi  d'incontro
spontaneo.
Per  ecologia  urbana  si  intende  qualunque  intervento  che  modifichi  l’ambiente  urbano  in
modo da rendere la città più vivibile e sostenibile. Gli interventi di ecologia urbana possono
andare a migliorare,  riqualificandolo,  il  modo in  cui  i  cittadini  vivono e utilizzano i  luoghi
abitati, questo sia dal punto di vista ambientale, sia dal punto di vista sociale.

Si prevedono i seguenti OBIETTIVI:

1. favorire  l’aggregazione  di  un  gruppo  di  giovani  negli  spazi  urbani  della
Circoscrizione IV, permettendo l'inserimento e l'integrazione tra ragazzi/e con
biografie anche molto differenti tra loro

2. facilitare i/le ragazzi/e nella relazione con gli adulti attraverso approfondimenti e
esperienze concrete,  riconoscibili  come tappe del  loro  processo formativo di
cittadini, persone responsabili nella realtà comunitaria

3. offrire  alle  giovani  generazioni  l’opportunità  di  sperimentare  il  proprio
protagonismo attraverso una modalità concreta che permetta di vivere gli spazi
pubblici in modo attivo e critico. Le ragazze ed i ragazzi potranno esprimersi ed
intervenire su aspetti fisici e sociali del quartiere, producendo risultati concreti e
visibili (per sé e per gli altri)

4. accompagnare le ragazze e i ragazzi nell’espressione delle proprie competenze
attraverso forme di animazione e di comunicazione sociale

5. promuovere l’acquisizione di competenze, di abitudini e di comportamenti che
possano  sviluppare  le  capacità  manuali  dei  giovani,  la  rivalutazione  delle
professioni ad esse collegate ed il rispetto per il territorio in cui si vive.

6-ATTIVITA' PREVISTE E MODALITA' DI ESECUZIONE
Descrivere le  attività  specifiche  finalizzate  al  raggiungimento  degli  obiettivi  su indicati.
Quantificare le realizzazioni delle diverse attività (es. n. 3 seminari, n. 10 percorsi formativi).
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Metodo di lavoro.

1.a)  Elaborazione  condivisa  del  progetto  e  predisposizione  di  un’azione  di
“promozione/informazione” dell’iniziativa nel territorio con l’aiuto dei giovani dell'Associazione
Jonathan  e  dell'AGESCI  Gruppo  Torino  3.  Tale  attività  potrà  essere  sostenuta  dalla
Circoscrizione  attraverso le proprie risorse tecniche e strumentali (sito, sportelli, volantini,
locandine, web, …). Nell’individuazione dei giovani da inserire in tale iniziativa verrà data
priorità ai residenti nella Circoscrizione IV. (1 marchio, 1 slogan, 1 manifesto, 1 flyer)

1.b) Individuare gli aiuto-animatori all’interno del gruppo di ragazze/i maggiorenni che hanno
partecipato  ai  percorsi  formativi  dell'Associazione  Jonathan  ed  hanno  acquisito  le
conoscenze di base per coordinare (2-3 ragazzi del cantiere-laboratorio).

2.a)  Consultare:  i  politici  e  i  dirigenti  dell’Amministrazione  della  Circoscrizione  IV,  per
concordare l’area urbana e lavori da svolgere sul territorio e per individuare le collaborazioni
spendibili nel cantiere-laboratorio. (1 incontro con politici e dirigenti)

2.b) Contattare operatori pubblici e privati operanti nel territorio circoscrizionale interessati a
sostenere  il  progetto.  Sarà  l’occasione  per  precisare  i  luoghi  dove  intervenire,  la  qualità
dell’intervento oltre che le risorse che ogni attore può mettere a disposizione del progetto. (1
incontro con associazioni del territorio)

2.c) Istituire nell'Ecomuseo urbano della Circoscrizione 4, la sede del progetto PIAZZA
RAGAZZABILE  come  luogo  di  incontro  con  i  giovani  e  di  presentazione  pubblica
dell’iniziativa. A questo riguardo si ipotizza un incontro all’avvio del progetto con i soggetti
partecipanti e le proprie famiglie, per precisare le regole di PIAZZA RAGAZZABILE ed
offrire  un  momento  informativo/formativo  sull’ecologia  urbana.  (1  incontro  pubblico
informativo/formativo)

3.a)  Costituire  un  gruppo  di  ragazze  e  di  ragazzi  di  PIAZZA RAGAZZABILE nella  sede
(Ecomuseo urbano di Circoscrizione). Si sottoscriverà un “accordo” con alcune indicazioni
organizzative  (formazione,  rimborso  economico,  riconoscimento  sociale,  visibilità,
spostamenti solo in bicicletta, …) e di azione. (10 giovani aderenti)

3.b)  Il  gruppo di  ragazze e di  ragazzi  di  PIAZZA RAGAZZABILE realizzerà nelle aree
urbane alcuni  interventi  di  cura  e di  riqualificazione dei  “beni  pubblici”  (documentando
sempre con foto ante e post) precedentemente individuati, e che potranno riguardare(20
interventi):

- pulizia e rimozione rifiuti
- abbellimento giardini
- irrigazione piante arbusti e prati
- verniciatura e recupero funzionale di attrezzature di gioco e di elementi di arredo
(panchine, cestini, …)
- costruzione di semplici elementi di arredo
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- gestione quotidiana del magazzino PIAZZA RAGAZZABILE. 

4.a) Effettuare sopralluoghi con le/i ragazze/i di PIAZZA RAGAZZABILE, accompagnati
dagli  operatori  e/o  da professionisti  (per  es.  consulente  architetto),  nelle  aree  urbane
individuate per gli interventi del cantiere-laboratorio. Tale attività potrebbe permettere a
rilevare tutti  gli  elementi  utili  (foto-ante)  per effettuare l’intervento di  riqualificazione,  si
potrebbe cogliere tale occasione per “ascoltare” i cittadini (indagine su cosa pensano su
tale  intervento  e  su  eventuali  segnalazioni  di  ulteriori  interventi  di  riqualificazione  nel
quartiere).  Al  termine  dell’intervento  sarà  necessario  effettuare  una  verifica  del  lavoro
fatto, facendo in modo di documentarlo. (2 intervista/indagine)

4.b)  Il  gruppo  di  ragazze  e  di  ragazzi  PIAZZA RAGAZZABILE realizzerà  alcuni  degli
interventi di comunicazione utilizzando il marchio ed il logo di PIAZZA RAGAZZABILE (10
interventi):

- segnalazioni  su eventuali  irregolarità rilevate nel  corso degli  interventi  agli  uffici
competenti
- progettazione di aree urbane (plastici, sagome simulazioni)
- animazione di strada e degli eventi cittadini (mercati, fiere,…)
- conferenza stampa del cantiere-laboratorio
- giubbetti e/o magliette e cartellino di riconoscimento con il marchio/logo
- volantinaggio  quotidiano  per  informare  i  cittadini  che  frequentano  l’area  

d’intervento
- comunicazione pubblica sugli interventi effettuati per informare i cittadini (famigliari,
operatori delle agenzie coinvolte) del progetto in corso
- striscione, segnaletica, carretto e carrello
- cartellonistica cantiere: intervento in corso e conclusione intervento
- foto, video, pagine web, face-book, youtube
- visita “out door” con i ragazzi come occasione di rinforzo dell’esperienza di socialità

ove poter confrontare il percorso svolto.
4.c) Realizzare all'interno dell'Ecomuseo urbano una comunicazione permanente, attraverso
occasioni informative e di riprogettazione sulle tematiche dell'ecologia sociale-urbana nella
Circoscrizione IV. (12 appuntamenti)

5.a)  Prevedere  momenti  formativi  interattivi  con  esperti  (per  es  architetto,  agronomo,
falegname, ciclista, decoratore, ...) ed organizzazioni presso l'Officina Verde Tonolli per
approfondire i seguenti temi (4 laboratori):

- il territorio e la storia della Circoscrizione IV
- sull’ecologia urbana, (anche con video: Piazza Ragazzabile a Collegno, “Ecologia
urbana Natura nella città - Città nella natura”;e altra documentazione);
- sulla progettazione urbana partecipata (scala di Hart);
- sull’ecologia urbana e la partecipazione, durante il cantiere-laboratorio. (ad esempio

gruppi di discussione tematici) co-gestito da adulti e da ragazze/i;
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- laboratori  manuali  (riparazione biciclette,  riparazione attrezzatura,  recupero oggetti,
falegnameria, produzione di detersivi ecologici) che abbiano una correlazione con le
tematiche ambientali e artigianali;

- sulle attività manuali e sulla normativa di prevenzione agli infortuni.

5.b) Concludere gli  interventi dell’anno realizzando un momento di  festa, durante il  quale
verranno presentati  i  risultati  agli  amministratori  della Circoscrizione IV, ai  coordinatori,  ai
funzionari,  ai  genitori,  ai  volontari  e  ai  cittadini  le  attività  svolte  dal  cantiere-laboratorio
PIAZZA RAGAZZABILE. Si provvederà alla corresponsione dei rimborsi economici e degli
attestati di partecipazione al progetto, si presenteranno le pagine web, si proietteranno le
diapositive e/o i filmati realizzati e si predisporrà un momento conviviale. (1 festa conclusiva)

7-RISULTATI ATTESI
Quantificare i risultati attesi, evitando di indicare quali risultati le realizzazioni delle attività
che verranno svolte (es.:  numero di  seminari  o di  tirocini).  I  risultati  vanno intesi  come
conseguenze  successive  ed  esterne  al  progetto,  mentre  le  realizzazioni,  intese  come
conseguenze immediate e programmabili delle diverse azioni (es. gli occupati in seguito a
un corso formativo sono “risultati”, mentre la realizzazione è data dal numero di  allievi
qualificati).

1.a) realizzazione condivisa del progetto Piazza Ragazzabile e definizione delle attività di
promozione per un riconoscimento diffuso nella Circoscrizone IV del progetto 
1.b) consolidare alcuni giovani sul valore dell'ecologia urbana con il cantiere-laboratorio

2.a) sperimentare una progettazione partecipata sull'intervento di Piazza Ragazzabile con
l'Amministrazione pubblica
2.b)  sperimentare  una  collaborazione  concreta  e  concordata  con  alcuni  operatori  e
volontari della Circoscrizione IV
2.c) stipulare un accordo tra genitori, operatori e ragazzi coinvolti al progetto nel progetto

3.a) identificare 10 ragazze/i valorizzati localmente come riferimento socio-ambientale
3.b) identificare e trasformare alcuni luoghi urbani su cui intervenire con il progetto Piazza
Ragazzabile

4.a)  recuperare  l'appartenenza  e  la  conoscenza  rispetto  al  territorio  in  cui  si  vive
quotidianamente
4.b) comunicare pubblicamente gli interventi virtuosi di responsabilità urbana
4.c)  informare costantemente,  per  12 mesi  presso l'Ecomuseo urbano,  la  cittadinanza
sulle opportunità dell'ecologia-sociale urbana
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5.a) approfondire le conoscenze sull'ecologia urbana sugli aspetti sociali e ambientali ad
essa collegati, oltre che di alcuni artigiani che operano nella Circoscrizione
5.b) avvio della riprogettazione di Piazza Ragazzabile_Circ.IV 2013

8-CRONOGRAMMA ATTIVITA'

Il progetto si svilupperà nel periodo estivo, l’attività del cantiere laboratorio si svolgerà
tra giugno e luglio 2012; per un totale di 2 settimane.
L’orario dal lunedì al venerdì è dalle 09:30 alle 12:30 (cantiere) altre ore (dalle 15:00
alle 18:00) sono dedicate alla formazione/tutoraggio.
Il momento conclusivo di festa è previsto settembre.
Dal mese di ottobre è prevista la riprogettazione delle attività con un coinvolgimento
dei giovani e delle loro famiglie oltre che di tutte quelle realtà territoriali  che hanno
dimostrato interesse su tale iniziativa con uno sviluppo fino  a giugno 2013.

Azioni 15/5 –
5/6

6-15
giu

1° g 2° g 3° g 4° g 5° g 6° g 7° g 8° g

1.a) X

1.b) X

2.a) X

2.b) X

2.c) x

3.a) X

3.b) X X X X X X X X X X

4.a) X X

4.b) X X X X X

4.c) X

5.a) X
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5.b) X

10-PIANO FINANZIARIO

Nella seguente tabella si evidenzia il personale messo a disposizione, senza alcun costo
per il progetto, dagli enti proponenti, per permettere una buona riuscita dello stesso.

Qualifica Ente di appartenenza Numero Impegno orario
Coordinatore Coop San Donato 1 60

Formatori Solea – Coop. San Donato 2 20
Consulente Comune di Collegno 1 20

Animatori
Jonathan – AGESCI -

Solea – Coop. San Donato
1 250

Progettisti
Jonathan – AGESCI -

Solea – Coop. San Donato
e Circoscrizione 4

5 80

Nello schema riportato di seguito si evidenziano le spese previste per la gestione del 
progetto per cui è stato richiesto il contributo alla Circoscrizione 4.

Preventivo di spesa
Risorse Umane
Coordinatore, animatori, formatori

€ 7.000,00

Rimborso per giovani partecipanti al progetto € 2.000,00
Spese segreteria e comunicazione e promozione del progetto € 2.500,00
Spese per la gestione delle attività del progetto € 4.500,00
Assicurazione partecipanti € 1.500,00

TOTALE € 17.500,00

Preventivo entrate
Autofinanziamento dell’Associazione € 3.500,00
Contributo richiesto al Comune € 14.000,00
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TOTALE € 17.500,00


